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Le misure approvate ieri al Consiglio dei ministri 

Riproposti per la congiuntura 
vecchi ed inadeguati strumenti 

Essi tendono, ancora una volta, a spostare risorse a favore della ripresa dei pro­
fitti senza fornire alcuna garanzia per l'occupazione e lo sviluppo economico 

Tentativo di sfuggire 
ai problemi di fondo 
A più di tre mesi ili ili. 

stanza ila quando so ne co-
miiiL'iò ti parline, M è riun­
ii ieri all'approvazione d.i 
parie del COIIMUIÌO dei mi­
nistri di un nuovo paccliet-
to di « misure congiuntu­
rali », il cui obiettivo do­
vrebbe es.-cro il rilancio 
dell'espansione produttiva. 
Trattandosi di provvedi­
menti piuttosto comples­
si, die tra l'altro sono sta­
ti oggetto di prorondi con­
trasti in seno al {inverno e 
che hanno richiesto lunghe 
e lra\urliate mediazioni, ri­
teniamo che un giudi/io 
dettagliato su di CSM non 
potrà essere espresso che 
nei prossimi giorni. K* 
possibile tuttavia rilevare 
sin d'ora il quadro in cui 
queste misure si collocano 
e quindi il significato che 
tendono ad assumere. 

Ci troviamo oggi indub­
biamente di fronte ad ac­
cresciute difficoltà econo­
miche. La produzione in­
dustriale segna da qualche 
mese un andamento re­
cessivo o stagnante su li­
velli alquanto inferiori a 
quelli di un anno fa. Gli 
slessi livelli dell'occupa­
zione, in qualche zona del 
paese e in alcuni settori, 
risultano minacciati o già 
indeboliti. Frattanto l'in­
dice dei prezzi continua a 
salire ridticendo ancor più 
il potere d'acquisto di 
grandi masse popolari par­
ticolarmente disagiate (si 
pensi ai pensionati) e le 
conquiste salariali degli ul­
timi anni. A questo peg­
gioramento della situazio­
ne, particolarmente grave 
soprattutto nel campo de­
gli investimenti, si è giun­
ti soprattutto per ragioni di 
ordine politico. La politica 
economica governativa, in­
fatti, non è stata in grado 
di affrontare le questioni 
di fondo, di carattere strut­
turale, emerse negli ultimi 
anni, anche a seguito del­
la rottura del regime di 
bassi salari imposta dalle 
lolle sindacali. D'altro can­
to, alcuni settori del go­
verno hanno volutamente 
perseguito una recessione 
produttiva col proposito, 
talvolta persino dichiarato, 
di piegare e far indietreg­
giare il movimento dei la­
voratori. 

Ma, detto questo, occor­
re aggiungere qualche osser­
vazione. I>a prima riguar­
da il fatto che negli ulti­
mi anni i problemi con­
giunturali siano andati as­
sumendo in Italia un rilie­
vo sempre crescente. Cer­
to, ha influito in tal sen­
so anche l'andamento del­
l'economia internazionale. 
Ma ciò è slato soprattut­
to il risultato dell'assen­
za di una effettiva pro­
grammazione economica ca­
pace di affrontare i gran­
di problemi nazionali, a 
partire da quello del Mez­
zogiorno. Non è quindi 
paradossale che, mentre a 
livello governatilo si riaf­
fermava di continuo la vo­
lontà di operare sul terre­
no della politica di piano 
— su un terreno cioè che 
dovrebbe dare, tra l'altro, 

continuità e stabilità al­
lo sviluppo economico — il 
nostro pace abbia registra­
lo oscilla/ioni congiuntu­
rali sempre più frequenti 
e sempre più profonde. II 
fallo è che la programma­
zione nel corso di tutti gli 
anni se-santa è rimasta al­
lo stadio delle esercitazio­
ni accademiche e continua 
ancora ad essere del tutto 
assente. 

Occorre poi aggiungere 
che la politica congiuntu­
rale seguita dai vari go-
\erni si è sempre preoccu­
pala soprattutto di impedi­
re la creazione di un ec­
cesso di domanda e dei pe­
ricoli di inflazione. Così, 
all'alto pratico, la politica 
governativa mentre non è 
riuscita a garantire una so­
stanziale stabilità moneta­
ria, con la sua impronta 
deflazionistica ha provoca­
to una cronica sottoutiliz­
zazione delle risorse che 
ha frenato lo sviluppo del 
paese, e ha impedito l'av­

vio a soluzione di grandi 
problemi economici e so­
ciali. La stessa vicenda del 
a decretone » è a tale ri­
guardo assai significativa. 
Attraverso gli inasprimen­
ti fiscali imposti con quel 
provvedimento, il gover­
no intendeva infatti riequi­
librare alcuni settori del­
la finanza pubblica, nella 
convinzione che in tal mo­
do si sarebbero liberate ri­
sorse che avrebbero potu­
to essere utilizzate per in­
vestimenti produttivi. Ma 
le risorse per gli investi­
menti in realtà già esiste­
vano, tanl'è vero che già 
nel settembre 1970 si co­
minciò a parlare di una 
eccessiva liquidità delle 
banche e de] fatto che a il 
cavallo non beve ». 

Ora i nuovi provvedimen­
ti congiunturali — a quan­
to si afferma — perseguo­
no soprattutto una cresci­
la dell'autofinanziamento 
delle piccole e medie im­
prese e, per questa via, 
uno sviluppo degli inve­
stimenti. Ma come si può 
credere che i grandi pro­
blemi del paese e le stes­
se difficoltà congiunturali 
possano essere affrontati 
senza un indirizzo di più 
lungo periodo, senza una 
politica di piano? In real­
tà, è inutile illudersi sul­
l'efficacia dì misure con­
giunturali che non siano 
il primo passo di una svol­
ta radicale di tutta la pò* 
litica economica. E' cer­
to, infatti, che senza una 
tale svolta e senza una po­
litica di piano l'economia 
nazionale continuerà ad es­
sere sempre dominata da 
complesse vicende congiun­
turali e da una sotloutiliz-
zazione (o cattiva utilizza-
7Ìone) delle risorse. Ma 
purtroppo, la s\olta radi­
cale, oggi necessaria, an­
cora non si intravede. E, 
anche per responsabilità 
del ministro Giolitti, la 
slessa politica di piano è 
ancora più che mai in alto 
niarc. 

Eugenio Peggio 

Con cinque decreti legge (che 
• il Parlamento dovrà ratificare), 

un decreto presidenziale ed un 
emendamento all'articolo 15 del 
progetto di nuova legge tributa­
ria il Consiglio dei ministri ha 
adottato il suo secondo « pacchet­
to anticongiunturale » degli ul­

timi 10 mesi, testimonianza con­
creta del fallimento di quel « de­
cretone » che avrebbe dovuto ri­
lanciare l'economia italiana a 
fine 1970. Le nuove misure toc­
cano. senza effettuare alcuna 
modifica qualitativa, settori di­
versi dell'intervento pubblico 

CREDITO — Le misure per 
agevolare il finanziamento cor­
rente rifinanziano anzitutto vec­
chi strumenti: 1) sulla legge 623 
del 1959. che finanzia piccole in­
dustrie, si stanziano altri 3 mi­
liardi per 15 anni: 2) sulla legge 
1016 del 1960, ampiamente criti­
cata da commercianti e coope­
rative che ne sono destinatari, 
si stanziano 500 milioni per il 
1971 e 1972: 3) apporto di 3 mi­
liardi: alla Cassa Artigiana per 
il concorso statale su interessi; 
4) un miliardo per il 1971 e 
1.5 miliardi nel 1972 sulla leg-

, gè n. 1 del 1962 per costruzione 
e modifica di navi mercantili: 
5) incremento di miliardi 2,1 al 
fondo di rotazione per la pesca; 
6) assegnazione di altri 50 mi­
liardi al Mediocredito centrale 
e di 67,5 miliardi allo stesso 
per le operazioni nel campo del­
la esportazione o agevolazione 
di vendite a paesi sottosvilup­
pati. 

CONTRIBUTI — Lo sgravio 
del 20% sui contributi previden­
ziali già accordato alle aziende 
del Mezzogiorno è portato al 
30% dal primo gennaio scorso 
e prorogato fino al 1980. Uno 
sgravio ulteriore del 5% della 
retribuzione è concesso a tutte 
le imprese fino a 300 dipendenti. 
comprese le artigiane, sempre a 
detrarre da contributi INPS. 
Questo sgravio, della durata di 
un anno, è esteso alle aziende 
fino a 500 dipendenti ma limi­
tatamente a 300 unità ciascuna. 
Lo sgravio è indiscriminato, 
qualunque sia il settore di appar­
tenenza delle imprese, il capita­
le ed i loro rapporti di dipen­
denza da grandi gruppi finanzia­
ri. La stima di spesa è di soli 
200 miliardi, ai fini del rimbor­
so dello Stato ai fondi previ-
denuali. sicuramente inferiore 
all'importo reale dei contributi 
che l'INPS avrebbe dovuto in­
cassare; per l'abbuono di con­
tributi nel Mezzogiorno non vie­
ne fornita alcuna stima. Il 
governo, per essere sicuro di 
pescare nelle casse pensioni — 
nonostante l'opposizione dei sin­
dacati — ha rifiutato ancora 
una volta di effettuare lo sgravio 
contributo malattia-INAM. qua­
le anticipazione del Servizio sa­
nitario pubblico. 

AGRICOLTURA — Vengono 
stanziati 13 miliardi per integra­
re il fondo della meccanizzazio­
ne agricola, altri 13 miliardi 
per il fondo della zootecnia ed 
11 miliardi per i prestiti di con­
duzione. Viene esteso di 1400 mi­
lioni l'impegno per consentire a 
cooperative di contrarre mutui a 
fronte di vecchi debiti e 100 
milioni per estinguere passività 
dei Consorzi di bonifica. Come si 
vede è escluso qualsiasi nuovo 
e preciso impegno per favorire 
l'associazione cooperativa. Si 
tratta di pure e semplici antici­
pazioni del Piano verde-ponte. 

SGRAVIO IGE — n governo 
chiederà l'emendamento dell'ar­
ticolo 15 del progetto di legge 
tributaria per far entrare in vi­
gore l'esenzione da Imposta sul­
l'entrata per gli investimenti 
delle aziende industriali ed i 
materiali impiegati con questi 
investimenti, con un abbuono di 
200 miliardi di lire. TI dibattito 
sulla riforma tributaria ripren­
de il 15 prossimo e vedrà svi­
lupparsi lo scontro su aspetti 
fondamentali, eguali la riduzione 
delle tasse sui consumi ed i sa­
lari. l'accertamento democratico 
per uerseguirp di evasori. 

FONDI RICERCA — TI fondo 
di 100 miliardi conferito all'IMI 
per finanziamenti alle industrie 
che presentano progetti di ricer­
ca è aumentato di 50 miliardi. 
Non è detto se verrà modifica-

Successo della lotta delle forze democratiche 

Firenze: costretto a dimettersi 
il preside di Architettura 

FIRENZE 3. , 
Il professor Piero Sarnpao-

lesi, uno dei maggiori respon­
sabili del grave clima di ten­
sione che si è instaurato nel­
la facoltà di architettura, è 
stato costretto a dimettersi 
dalla carica di preside, dopo 
una mozione di sfiducia ap­
provata a larga maggioranza 
dal consiglio di facoltà, che 
si è concluso nella tarda not­
tata. Il consiglio ha anche de­
ciso di sospendere per 7 gior­
ni gli esami, per aprire un 
dialogo e una trattativa con 
gli studenti, e ha chiesto lo 
allontanamento della polizia 
dall'interno della facoltà e dal­
le immediate adiacenze. 

Sono questi 1 primi risul­
tati concreti e positivi otte­
nuti dagli studenti e dalla 
parte più avanzata dei docen­
ti nella lotta contro 1 attuale 
gestione di potere instaurata 
dentro la facoltà da Sampao-
lesi, lotta che è stata appog­
giata concretamente da parti­
ti, sindacati, organismi demo­
cratici e enti locali, fra I qua­
li la provincia e la Regione. 

Anche nella giornata di Ieri, 
nel corso di un incontro che 
llspettore del ministero della 
Pubblica Istruzione, Floridi, 

aveva avuto con il presidente 
Lagorio e l'assessore Filippei-
li. era stata ribadita la ri­
chiesta dello allontanamen­
to della polizia come condi­
zione indispensabile e pregiu­
diziale per la ripresa di ogni 
trattativa. 

Nel corso della riunione del 
consiglio di facoltà, allargato 
ai professori incaricati, è stata 
approvata a larga maggioran­
za una mozione in cui il con­
siglio, « preso atto degli Inter­
venti che hanno messo ulte­
riormente in evidenza il tipo 
attuale di gestione della fa­
coltà, ostacolando qualsiasi rea­
le possibilità di dialogo tra 
le varie componenti della fa­
coltà e riducendosi nelle for­
me di un legalitarismo che 
ha impedito di accogliere le 
concrete e urgenti esigenze di 
rinnovamento, ha considerato 
tale gestione come una delle 
principali cause della crisi 
della facoltà*, e ha espresso 
la sfiducia nell'attuale tipo di 
gestione, auspicando « un nuo­
vo modo di conduzione che 
responsabilizzi tutte le com­
ponenti su programmi che 
rinnovino l'intera struttura e 
funzione della facoltà ». 

Terni: fallito 

il comizio 

di De Lorenzo 
TERNI, 3. 

Temi democratica ed anti­
fascista ha isolato i fascisti 
ed il loro comiziante, gen. De 
Lorenzo. L'ex capo del SIFAR 
ha parlato in una piazza ai 
margini della periferia della 
città (la giunta comunale ave­
va negato il centro storico 
alla manifestazione) per po­
chi minuti, davanti a non più 
di duecento persone in gran 
parte venute da Roma, Peru­
gia, Rieti. Il centro della cit­
tà è stato presidiato da cen­
tinaia di antifascisti che han­
no vigilato costantemente per 
evitare ogni provocazione. La 
protesta del partiti della sini­
stra, del Comitato antifasci­
sta delle Acciaierie e di centi­
naia di cittadini ha pratica­
mente emarginato la presen­
za del generale recentemente 
passato nelle file del MSL 

ta la procedura attuale che esclu-. 
de il Consiglio delle ricerche da 
qualsiasi giudizio di merito sui 
progetti finanziati col danaro 
pubblico. Va da sé che solo le 
grandi imprese hanno accesso a 
questo tipo di finanziamento che 
è sostitutivo dell'impegno pro­
prio delle aziende nella ricerca 
tecnologica 

RIMBORSO IGE — Il rimbor­
so IGE alle esportazioni sarà 
facilitato con Io stanziamento 
di altri 200 miliardi a questo 
scopo. 

A queste misure occorre ag­
giungere. per avere presente 
l'intero quadro dell'azione con­
giunturale del governo, quelle 
prese per l'edilizia con lo sgra­
vio fiscale e l'agevolazione cre­
ditizia delle vendite, nonché con 
l'attenuazione della disciplina 
urbanistica. 

La massa di finanziamenti teo­
ricamente spostata con queste 
misure dovrebbe aggirarsi at­
torno ai 1500 miliardi di lire. 
L'impegno diretto del bilancio 
statale è ridotto (se ne sono ral­
legrati. in dichiarazioni rilascia­
te ieri, i ministri Preti e Ferra­
ri Aggradi) 

Convegno 
del PCI sul 
ruolo degli 
intellettuali 

nel Mezzogiorno 
Martedì 6 e mercoledì 7 

si svolgerà a Napoli presso 
la Mostra d'oltremare il 
convegno promosso dalla 
Commissione meridionale 
del CC del PCI sul tema: 
f La crisi della società me­
ridionale e 11 ruolo degli in­
tellettuali >. Aprirà I lavori 
una relazione del compagno 
Giovanni Papapletro, mem­
bro del CC. Le conclusioni 
saranno tratte dal compa­
gno Giorgio - Napolitano, 
della Direzione. 

Dal CC. del PSIUP 

VECCHIETTI 
CONFERMATO 
SEGRETARIO 

Sono stati rieletti anche il compagno Valori 
e tutti i membri della Direzione — Il docu­
mento finale approvato a maggioranza 

Per la libertà di stampa 

La riunione del Comitato 
Centrale del PSIUP si è con­
clusa nella tarda nottata di 
ieri, con la riconferma della 
segreteria e della direzione 
del Partito, che, come si sa, 
si erano presentate dimissio­
narie alla sessione del CC. 
A segretario è stato rieletto 
il compagno Tullio Vecchiet­
ti; vicesegretario è stato ri­
confermato Dario Valori; 
confermati sono stati pure i 
membri della direzione. 

In precedenza il comitato 
centrale aveva approvato un 
documento nel quale si affer­
ma che « il PSIUP deve raf­
forzare il contributo sociali­
sta all'unità della classe ope­
raia sulla posizione di alter­
nativa, confermando il suo 
ruolo originale. Per far ciò 
deve superare i limiti e le 
contraddizioni della sua ini­
ziativa verso le masse socia­
liste e verso tutte le altre 
forze di classe. E' necessa­
rio — prosegue il documen­
to — estendere e rafforzare 

Dimissionario il presidente della giunta regionale 

Crisi aperta in Piemonte: 
pesante ricatto de al PSI 
La corrente dorotea, di cui fa parte il presidente Calieri, sostiene 
che non entrerà più in giunta con i socialisti in quanto formano in 
altri centri «amministrazioni frontiste» - Ferma reazione socialista 

Dal nostro inviato 
TORINO, 3 

Prendendo a pretesto un 
« colpo di mano » al Consi­
glio regionale — che, semmai 
si fosse effettivamente verifi­
cato, avrebbe avuto come pro­
tagonista principale il gruppo 
democristiano — il doroteo 
Calieri Dì sala ha annunciato 
ieri sera le proprie dimissioni 
da presidente della Giunta 
piemontese. Se non ci saran­
no ripensamenti, siamo in 
pratica di fronte all'apertura 
di una crisi ohe rischia di 
bloccare l'attività della Re­
gione. 

Non è dunque difficile co­

gliere nel gesto del « leader » 
democristiano una posizione 
che si salda coerentemente 
con la svolta a destra e con il 
tentativo di far arretrare la si­
tuazione politica nazionale, 
nel quale è impegnato il 

gruppo dirìgente democristia­
no. 

Veniamo ai fatti. Ieri il Con­
siglio aveva rieletto l'ufficio 
di presidenza dell'assemblea 
che, ottenuto il mandato il 13 
luglio dello scorso anno, sa­
rebbe scaduto, secondo la leg­
ge del '53, tra pochi giorni. 
La questione era già stata e-
saminata tre settimane addie­
tro dai capigruppo e dal rap­
presentante della Giunta con 

A conclusione del Festival dell'Unità 

Saluto di Longo 
al raduno partigiano 

di Reggio Emilia 
REGGIO EMILIA. 3. 

Si conclude domani il 26° Fe­
stival provinciale dell'Unità di 
Reggio Emilia, allestito presso 
il parco « Fola » di Albinea, di 
proprietà dei lavoratori. 

La giornata conclusiva del 
Festival è caratterizzata da una 
grande manifestazione che si 
inserisce nelle celebrazioni per 
il 50° anniversario del PCI. Si 
ritroveranno tutti insieme, sin 
dal mattino, i comunisti reg­
giani combattenti antifascisti e 
per la libertà del paese: a tutti 
loro (partigiani, benemeriti, fa­
miliari dei caduti, perseguitati. 
combattenti in Italia ed all'este­
ro) sono stati in questi giorni 
consegnati, da parte della fe­
derazione. circa 7.000 attestati. 
• Stamane i partigiani comuni­
sti comandanti del Nord-Emilia 
si incontrano con rappresentan­
ti delle nuove generazioni, in 
una assemblea-dibattito sul te­
ma: «Gli ideali della Resisten­
za e la funzione dei comunisti 
nella lotta di liberazione». Al 
pomeriggio, alle 18. dopo la 
consegna solenne degli attesta; 
ti alla memoria dei compagni 
caduti, parlerà il compagno 
Arrigo Boldrini. 

Il compagno Luigi Longo, 
segretario generale del parti­
to, ha inviato questo messag­
gio alla Federazione comuni­
sta di Reggio Emilia: 

« Cari compagni. 
a voi che come patrioti co­

munisti avete partecipato, nel­
l'eroica provincia di Reggio 
Emilia, alla Resistenza anti­
fascista, e alla lotta di Libe­
razione per scacciare il fero­
ce oppressore nazifascista, in­
vio il saluto fraterno della Di­
rezione del Partito e quello, 
particolarmente caloroso mio 
personale. 

La vostra manifestazione 
che si inquadra fra quelle or. 
ganizzate per celebrare 11 50. 
anniversario della fondazione 
del PCI assume — specie in 
questo momento — un duplice 
significato che è importante 
per l'intero Paese. Da un la­
to, infatti, essa serve a 
sottolineare e a ricordare il 
ruolo di prim'ordine che 1 co­
munisti ebbero nella lotta con­
tro la tirannide fascista, per 
la libertà e l'indipendenza na­
zionale, e per gettare le basi 
di una democrazia avanzata. 
Dall'altro, la vostra presenza 
di massa, accanto a quella di 
nuove leve di comunisti, di 
tanti giovani combattenti en­

tusiasti per la causa del so­
cialismo serve a riaffermare 
la continuità dei valori e del 
processo democratico aperto 
dalla Resistenza; serve a ri­
chiamare la attenzione e lo 
impegno di tutti sulla neces­
sità di una costante, ferma di­
fesa di quei valori e di quel 
processo. 

Cari compagni, lo scontro 
politico e sociale che si svi­
luppa nel nostro Paese, e che 
è reso sempre più acuto dal 
tentativo della DC e delle for­
ze conservatrici e reazionarie 
di impedire lo sviluppo demo­
cratico e le riforme e di cui 
il Paese ha bisogno, impone a 
noi tutti, e con noi a tutte 
le forze popolari e antifasci­
ste, laiche e cattoliche, una 
iniziativa unitaria ancora più 
larga un forte impegno di 
lotta per dare alle forze rea­
zionarie ed eversive, ai rigur­
giti fascisti, ancora una ferma 
e decisa risposta. 

Fate In modo che attorno a 
voi, attorno ai patrioti comu­
nisti, emulando l'esempio di 
coraggio e di eroismo che nei 
fratelli Cervi ha il suo simbo­
lo più luminoso si consolidi e 
cresca il più largo schiera­
mento unitario di lavoratori, 
di giovani di donne capaci di 
garantire una politica di dife­
sa e di sviluppo della demo­
crazia repubblicana sorta dal­
la Resistenza antifascista. 

Sappiamo bene che il gran­
de, inestimabile contributo da. 
to dalla vostra Regione, dal­
la provincia di Reggio Emilia 
alla Resistenza, e alla Libera­
zione, non sarebbe stato pos­
sibile senza una partecipazio­
ne di massa, anzitutto dei con­
tadini. La nostra bandiera di 
lotta contro il fascismo è sta­
ta la bandiera della più larga 
unità. Attorno a quella ban­
diera abbiamo vinto la batta­
glia per riconquistare la li­
bertà e l'indipendenza del­
l'Italia. La bandiera dell'uni­
tà è ancora la nostra bandie­
ra nella dura lotta di oggi per 
portare avanti il rinnovamen­
to democratico e socialista del 
Paese, insieme con tutte le 
forze coerentemente fedeli agli 
ideali, alle speranze e agli 
obiettivi per i quali caddero e 
lottarono nella Resistenza i fi­
gli migliori dell'Italia e del 
Partito comunista. 

Fraternamente 
LUIGI LONGO» 

l'intesa di iscriverla all'ordine 
del giorno dell'assemblea, co­
me infatti è avvenuto. Duran­
te la seduta di ieri l'assemblea 
ha confermato presidente il 
socialista Paolo Vittorelli, vice 
presidenti il comunista Dino 
Sanlorenzo e il democristiano 
Gianni Oberto; la carica di 
segretario è toccata al d.c. Me-
nozzi e al liberale Gerini. Cal­
ieri che, come spesso accade, 
non aveva partecipato alla se­
duta dell'assemblea, ha giudi­
cato «irregolare» l'elezione del­
l'ufficio di presidenza, comu­
nicando la propria « intenzio­
ne» di dimettersi. Subito do­
po, l'esponente doroteo (fa 
anche parte della Direzione 
nazionale DC)) ha rilasciato 
alcune dichiarazioni che chia­
riscono a sufficienza le reali 
motivazioni della sua mossa: 
Calieri esige un « preciso chia­
rimento sulla posizione del 
PSI nell'ambito del centro-si­
nistra »; la corrente di « Ini­
ziativa popolare», della quale 
fa parte e che costituisce la 
maggioranza del gruppo de­
mocristiano alla Regione, e non 
accetterà di entrare né darà 
l'appoggio ad una Giunta nel­
la quale siano presenti 1 socia­
listi che insieme con i 
comunisti costituiscono Giun­
te frontiste in Comuni dove 
sono possibili alternative di 
centro-sinistra». 

Sarà bene ricordare che 
queste Giunte di sinistra — 
tra cui quelle di Nichelino, 
Castellamonte e altri centri 
della provincia — sono state 
costituite circa un anno fa, 

Il segretario regionale del 
PSL Franco Froio, in una 
dichiarazione ha affermato 
che non si può parlare di 
a colpo di mano» e «tanto­
meno si possono addossare 
responsabilità ai socialisti » 
e che non si possono e muo­
vere obiezioni di sorta sul 
modo con cui è stato con­
dotto il dibattito da parte 
del presidente dell'Assem­
blea». I socialisti — ha ag­
giunto — rimangono comun­
que disposti ad un «leale ed 
aperto confronto per la so­
luzione dei problemi che so­
no sul tappeto», ma non 
sono disponibili a rinunciare 
alla loro linea politica rifor­
matrice o ad accettare im­
posizioni di sorta, n Comi­
tato regionale e il gruppo 
consiliare socialisti sono stati 
convocati per lunedL 

Per il PSDI il Sottosegre­
tario, on. Nicolazzi, dopo aver 
difeso il gesto di Calieri, ha 
detto che il «fatto non po­
trà non avere ripercussioni 
anche in campo nazionale». 
Polemico l'atteggiamento del­
la corrente fanfaniana di 
«Nuove Cronache» che ha 
chiesto l'immediata convoca­
zione degli organi regionali 
del partito. 

Il capogruppo del PCI al 
Consiglio regionale, compagno 
Antonio Berti, ha rilasciato 
una dichiarazione in cui sotto­
linea che la manovra di Calieri 
si colloca nel quadro più am­
pio delle scelte conservatrici 
e contro le riforme, operate 
da una parte del gruppo diri­
gente d.c. « A tutto ciò — ha 
affermato — va aggiunto riso-
lamento in cui è venuto a tro­
varsi Calieri per il suo perso­
nale e autoritario modo di 
concepire l'attività della as­
semblea regionale, come risul­
ta dal suo atteggiamento sul 
funzionamento delle commis­
sioni consiliari e. ultimamen­
te, dalla sua trattativa priva­
ta con la « Lancia • per l'inse­
diamento di un nuovo sta* 
bilimento automobilistico nel 
Biellese ». 

la collaborazione e il con­
fronto ideale e politico fra il 
PCI e il PSIUP. nell'azione 
comune come momento essen­
ziale per costruire un nuovo 
e più organico rapporto tra 
le masse socialiste e le mas­
se comuniste nel nostro pae­
se. Per la costruzione della 
alternativa dovranno batter­
si. con il PSIUP e il PCI. an­
che le forze cattoliche che 
hanno compiuto una scelta 
di classe. In questa prospet­
tiva non potrà non collocarsi 
anche il PSI. se saprà rifiu­
tare i ricatti dello schiera­
mento padronale collegando­
si con lo sviluppo dell'unità 
della sinistra e del movimen­
to di massa ». 

Il documento è stato ap­
provato con 64 voti favorevo­
li, su 101 componenti del co­
mitato centrale. Esito diverso 
ha avuto invece la votazione 
per eli organismi dirigenti: 
il compagno Vecchietti è sta­
to rieletto infatti con 49 voti 
favorevoli. 29 contrari (il 
gruppo di Libertini e Foa), 
e 21 astenuti (i gruppi fa­
centi capo a Menchinelli e a 
Vincenzo Gatto). 

Lo schieramento più largo 
che si è ottenuto nella appro­
vazione del documento è do­
vuto al fatto che su di esso 
sono confluiti anche i voti 
del gruppo di Vincenzo Gat­
to. che invece si è astenuto 
nel voto per la segreteria. 

A questi risultati si è giun­
ti dopo un vivace scontro po­
litico che si è sviluppato nel 
comitato centrale, soprattut­
to fra la maggioranza e il 
gruppo che fa capo a Foa e 
a Libertini, il quale ha con­
dotto un attacco globale alla 
linea del partito, accusata di 
riformismo. < Ambigua e 
contradditoria», nel documen­
to presentato da questo grup­
po. viene definita la posizio­
ne dalla direzione del PSIUP, 
ed a questa pretesa ambigui­
tà si fa risalire la causa delle 
perdite nelle recenti elezioni. 

Bugie del 
« Corriere » 
sul PCI e il 
Mezzogiorno 
L'editorialista del Corriere 

della sera fa finta che i comu­
nisti scoprano solo ora il di­
sagio profondo di strati di 
ceto intermedio e di sottopro­
letariato nel Mezzogiorno su 
cui si sono innestati, prima, 
gli episodi di Reggio Cala-

' bria e dell'Aquila e. poi, l'in­
cremento del voto di destra. 

Per avvalorare la sud tesi, 
il Corriere etto ampiamente 
la relazione di Enrico Berlin­
guer al nostro Comitato cen­
trale. Ma dimentica che il 
Comitato centrale comunista 
si riunì anche subito dopo i 
fatti di Reggio e dell'Aquila, 
che vi furono presentate re­
lazioni da Paolo Bufalini e 
da Alfredo Reichlin, che vi 
intervenne Berlinguer per so­
stenere appunto le tesi che 
oggi ha sviluppato: e, cioè, 
che una ben individuata po­
litica della DC e dei gruppi 
dominanti andava spingendo 
verso destra la situazione ge­
nerale, e forniva una base di 
massa per operazioni di tipo 
fascistico. 

Dunque mai il PCI e il suo 
giornale hanno sostenuto che 
l'origine dei mali nel Mezzo­
giorno risiedesse solo nella 
azione dei fascisti, ma, anzi, 
sempre hanno sostenuto che 
l'azione fascista poteva trova­
re spazio a causa di una de­
terminata politica della DC e 
del governo, e anche a causa 
di difetti e lacune della sini­
stra. 

Ma il Corriere della Sera, 
bugiardo, ha nascosto queste 
posizioni. E le ha nascoste — 
così come scrivemmo a suo 
tempo — per sviluppare la 
propria azione politica, pro­
pagandistica, ideologica con­
sistente nell'addossare al Mez­
zogiorno la colpa dei mali del 
Mezzogiorno stesso, anziché 
cercare a Roma e a Milano, 
nei ministeri e nei consigli 
d'amministrazione delle gran­
di consorterie dominanti, la 
origine vera dell'aggravarsi 
della questione meridionale. 

Oggi il Corriere « scopre* 
le posizioni dei comunisti. Ma 
solo per falsificarle: cita in­
fatti i comunisti per cercare 
di far dire loro che occorre 
maggiore « realismo », che oc­
corre fare maggior attenzione, 
Ma certo, realismo e attenzio­
ne e aderenza agli sviluppi 
d'un drammatico travaglio so­
ciale: ma per andare avanti 
incisivamente, in un'opera di 
effettiva riforma meridionali­
sta e nazionale. Non certo per 
restar fermi o per andare in­
dietro, come invece vorrebbe­
ro il Corriere e i suoi ispira­
tori e finanziatori, settentrio­
nali o meridionali che siano. 

p. g. b. 

Tutti i deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE AL­
CUNA sono tenuti ad os­
sero presenti alle sedute 
di martedì 6 e mercoledì 
7 luglio. 

Tutti I senatori comuni­
sti sono impegnati ad es­
sere presenti SENZA EC­
CEZIONE alla seduta po­
meridiana di mercoledì 7 
luglio sin dall'inizio della 
seduta. 

BATTAGLIA 
PIÙ' ASPRA 
La campagna per la 

stampa comunista è in 
pieno sviluppo. Già gran­
di sono i rtsultati per la 
sottoscrizione e per le pri­
me feste. Più che mai 
questa campagna si rivela 
indispensabile per difende­
re, sostenere, sviluppare 
la stampa del Partito e in 
primo luogo l'Unità. Sia­
mo in un momento assai 
aspro della lotta per la 
libertà di stampa. Assai 
forte è l'attacco del gran­
de padronato per imporre 
il proprio monopolio della 
informazione. Sarebbe as­
surdo fingere di non ve­
dere: un determinato ri­
sultato elettorale è anche 
il risultato della influen­
za esercitata dalla stampa 
padronale. Attraverso la 
moltiplicazione delle pa­
gine, attraverso une sfor­
zo editoriale che ha impe­
gnato e impegna decine e 
centinaia dì miliardi si 
vuole estendere la base di 
massa della stampa del 
grande padronato. 

L'obiettivo essenziale di 
questo attacco è l'Unità: 
il nostro quotidiano è 
l'unico giornale di massa 
c?ie contrasti la linea del 
grande padronato, della 
DC e del governo. Lo sfor­
zo è allora per cercare di 
ridurre la influenza del-
l'Unità, per soffocarne le 
caratteristiche di massa, 
per ridurlo ad un bolletti­
no interno. Se il nostro 
giornale si riducesse a 

Il giudizio 

dei giornalisti 

L'aumento del 
prezzo non 

risolve la crisi 
Dopo l'annuncio del nuovo 

aumento del prezzo dei quo­
tidiani la Federazione nazio­
nale della stampa ha in­
viato al presidente del con­
siglio dei ministri. Emilio 
Colombo, il seguente tele­
gramma: « Ci consenta, si­
gnor presidente, di sottoli­
neare alla sua sensibile con­
siderazione che la perduran­
te crisi della stampa quoti­
diana non è risolvibile con 
il progressivo aumento del 
prezzo di vendita, ma neces­
sita invece di un definitivo 
esame per l'approvazione del-

• la legge sui provvedimenti 
in favore dell'editoria. Con­
fermando la respopsabilità e 
piena disponibilità della fe­
derazione nazionale della 
stampa italiana per l'illustra­
zione delle proposte già avan­
zate. la ringraziamo per 
quanto vorrà disporre in con­
formità ». 

questo il padronato avreb­
be ottenuto certo una 
grande vittoria. E' perciò 
che in nessun modo biso­
gna cedere. Se il nostro 
giornale abbandonasse uno 
dei campi in cui esso si 
batte in ciascuno di questi 
campi non vi sarebbe nes-
sun'altra voce che quella 
del padronato, della de­
stra, della DC. Così è non 
solo per le questioni diret­
tamente politiche ma tn 
ogni settore; dalla cultura 
allo sport. Certo, noi ab­
biamo in ogni campo 
grandi difetti: ma ciò non 
elimina la necessità di una 
battaglia in ogni settore 
ma, anzi, ciò comporta la 
esigenza di un continuo 
miglioramento su ogni a-
spetto della battaglia po­
litica, ideale, culturale. 
Ecco perchè non bisogna 
cedere. C'è stato un nuovo 
aumento del prezzo dei 
quotidiani. Neppure con 
questo aumento si copro­
no i costi. Come abbiamo 
più volte sottolineato la 
strada è un'altra: quella 
di una legge (oggi richie­
sta dalle organizzazioni 
sindacali del settore) che 
aiuti i giornali a diminui­
re i costi. La strada i 
quella di una distribuzione 
della pubblicità in modo 
non discriminatorio: la 
pubblicità è un diritto di 
ogni giornale finché esw 
rappresenterà uno stru­
mento di sostegno econo­
mico per la stampa. La 
pubblicità è un diritto per 
una grande quotidiano di 
massa come l'Unità: ciò 
che è pericoloso sono i fi­
nanziamenti occulti, non 
la pubblicità che sta sotto 
gli *2chi di tutti. Vi sono 
i giornali che per ottenere 
pubblicità rinunciano a 
parlare. Noi non rinuncia­
mo neanche ad una virgo­
la delle nostre idee, ma 
esigiamo to pubblicità an­
che di coloro che attac­
chiamo per non aggravare 
la condizione di inferiorità 
economica dev'Unita 

Per tutto ciò ci si deve 
battere. Ma, soprattutto, 
occorre moltiplicare gli 
sforzi per la sottoscrizione, 
per le feste, per la diffu­
sione domenicale e feria­
le, per gli abbonamenti. 
Assai complesso e diffìcile 
è ritenere riforme, come i 
fatti mostrano. Ottenere 
riforme in questo settore 
è particolarmente difficile: 
giacché qui si toccano al­
cuni degli strumenti più 
delicati del potere. Per­
ciò noi conduciamo da 
venticinque anni la batta­
glia della diffusione, della 
sottoscrizione, degli abbo­
namenti. Essa è dura e 
faticosa. Ma è anche una 
battaglia che serve: senza 
di essa molte delle con­
quiste che sono state pos­
sibili, molte delle speranze 
di oggi sarebbero impensa­
bili per i lavoratori italiani. 

La campagna dei tre miliardi 

594 milioni 
già sottoscritti 

Elenco delle somme versate all'amministrazione centrale 
alle ore 12 di sabato 3 luglio per la sottoscrizione della stampa 
zomunista. 

Federa­
zioni 

Somme 
versate 

Pesaro 
Modena 
Cagliari 
Prato 
Cremona 
Imola 
Biella 
Ancona 
Taranto 
Torino 
Avezzano 
Forti 
Asti 
Oristano 
Sassari 
Grosseto 
Reggio E. 
Ferrara 
Brescia 
Gorizia 
Potenza 
Nuoro 
Brindisi 
Bolzano 
Tempio 
Ravenna 
Pisa 
Lecco 
Lecce 
Livorno 
Vercelli 
Carbonia 
Varese 
Bologna 
Trieste 
Padova 
Como 
Vicenza 
Mantova 
Firenze 
Parma 
Siena 
Milano 
Pavia 
Macerata 
Piacenza 
Arezzo 
La Spezia 
Pordenone 
Catania 
Avellino 
Crema 
Enna 
Caserta 
Ascoli P. 
Cosenza 
Bergamo 
Latina 
Rovigo 
Novara . 
Napoli 
Perugia 
Aquila 
Lucca 
Temi 
Agrigento 
Fresinone 
Trapani 
Matera 
Cuneo 

20.000.000 
72.000.000 
3.487.500 

11.891.250 
6.000.000 
6.490.000 
6.135.000 
8.252.500 
4.193.900 

25.000.000 
1.070.000 

14.444.000 
2.297.500 

862300 
1.665.000 
8.000.000 

27.717.500 
15J40.000 
11.507.500 
2.040.000 
3.407.500 
1.245.000 
3.000 000 

980.000 
575.000 

18.522.500 
13.450.000 
2.200.000 
2.148.000 

16420 400 
2400400 
1.125.000 
6.056.000 

40000 009 
3.135.000 
4.500.000 
2.550.000 

2.500.000 
8.355 000 

24 860.000 
6.350 000 

11.590.000 
33.000.000 
6.842.500 
1.830.000 
3.122300 
6.477 300 
5.462.580 
1.270.000 
3.471.250 
1435.000 
1.250.000 

682.800 
2.012.500 
1.200.600 
1.905.000 
2.240.000 
1.862300 
3.475.000 
2330.000 
7300.000 
4335.000 

910.000 
•02300 

3.000.000 
2.025.000 

1.092300 
1.000.000 
1.125.000 
1.012300 

66,6 
60 
36,9 
35 
33,3 
33,2 
33,1 
33 
31 
29.7 
29,7 
29.2 
19 
28,7 
27.7 
27,6 
27 
26,4 
26,4 
253 
25,2 
25,1 
25 
24,6 
23,9 
23,7 
23,5 
223 
21.4 
21.1 
21 
20.8 
20,7 
203 
204 
20 
20 
20 
19.8 
19.7 
193 
19.3 
184 
1»,2 
17.4 
174 
17,2 
17 
1*4 
H.7 
1*,7 
1*4 
1*4 
H.1 
16 
15J 
1S,7 
153 
15,4 
154 
15,1 
15,1 
15,1 
15,1 
15 
15 
15 
15 
15 
15 

Trento 
Rimlnl 
Salerno 
Fermo 
Ragusa 
Pistoia 
Caltanissetta 
Reggio C. 
Siracusa 
Udine 
Savona 
Teramo 
Rieti 
Chieti 
Belluno 
Verona 
Viareggio 
Aosta 
Roma 
Treviso 
Messina 
Palermo 
Alessandria 
Bari 
Venezia 
Massa C. 
Genova 
Crotone 
Viterbo 
Capo D'Ori. 
Benevento 
Catanzaro 
Campobasso 
Verbania 
Imperia 
Foggia 
Pescara 
Sondrio 
EMIGRATI 
Ginevra 

Fed. PCI 
Belgio 

Fed. PCI 
Zurigo 

Fed. PCI 
Varie 

600.000 
3.082300 
2.073J50 
1.070.000 
1.194.700 
4300.000 
1.149.500 
1.175.000 
1.438.400 
1352300 
3.105.000 
1.458 750 

487300 
572.500 
555.000 

1355.000 
890.000 
537300 

10382.500 
1400.000 

883.300 
2419 600 
3.082300 

2.875.000 
2.275.000 

907.500 
7480.000 

325.000 
825.000 
412.700 
407300 
612300 
332300 
532.500 
584.050 

1.205.000 
572.500 
100.000 

200.000 

2*10.000 
471.490 

15 
13.7 
12,9 
12,7 
12,6 
12,5 
12,5 
12,3 
11.9 
11,5 
10.3 
9.7 
9,7 
9,5 
9,2 
9.1 
8,9 
8,9 
8,8 
8,8 
8.8 
#4 
M 
7,9 
73 
7.5 
7.4 
7 
64 
6.8 
64 
6.1 
5,5 
5.2 
4.8 
4 
3.8 
3 

15 

5 

Totale 594391440 

GRADUATORIA 
REGIONALE 

Regioni 

MARCHE 394 
EMILIA 294 
SARDEGNA 28,7 
TOSCANA 22,1 
PIEMONTE 22,1 
LUCANIA 213 
LOMBAROIA 20 
TRENTINO 194 
FRIULI 18,1 
UMBRIA 15 
CAMPANIA 14 
PUGLIA 13,2 
V l ^ T O 12,9 
SICILIA 124 
ABRUZZO 10 
CALABRIA 10 
LIGURIA 93 
LAZIO 9,4 
VAL D'AOSTA 8.9 
MOLISE 53 
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